
ATENE DIFENDE LA LIBERTÀ DI TUTTI I GRECI

Il brano che segue è tratto dal Panegirico di Isocrate, un’opera scritta in dieci anni, pubblicato nel 380 a.C. 
in occasione delle Olimpiadi, riconducibile al genere epidittico, il più artistico e meno realistico dei tre 
generi oratorii. Esso infatti non si rivolge al cittadino, nè al giudice, ma allo spettatore, al massimo agli  
allievi della propria scuola. Da ciò deriva il giudizio di Aristotele, che lo considera un genere oratorio futile 
e quindi minore. Proprio nel Panegirico, però, Isocrate, maestro in questo tipo di discorsi, ne sostiene la 
grande  utilità  pubblica  derivante  dall’  importanza  dell’argomento  prescelto,  che  offrirà  all’oratore  la 
possibilità di mostrare la sua maestria, all’ascoltatore l’apprendimento di grandi virtù civili. 

Traduzione 
________________________________________________________________________________________

Αθύμως  γ ρ  πάντων  τ ν  συμμάχων  διακειμένων,  κα  Πελοποννησίων  μ ν  διατειχιζόντων  τ ν᾿ ὰ ἁ ῶ ὶ ὲ ὸ  
Ισθμ ν κα  ζητούντων δίαν α το ς σωτηρίαν, τ ν δ' λλων πόλεων π  το ς βαρβάροις γεγενημένων᾿ ὸ ὶ ἰ ὑ ῖ ῶ ἄ ὑ ὸ ῖ  

κα  συστρατευομένων κείνοις πλ ν ε  τις δι  μικρότητα παρημελήθη, προσπλεουσ ν δ  τριήρωνὶ ἐ ὴ ἴ ὰ ῶ ὲ  
διακοσίων  κα  χιλίων  κα  πεζ ς  στρατι ς  ναριθμήτου  μελλούσης  ε ς  τ ν  Αττικ ν  ε σβάλλειν,ὶ ὶ ῆ ᾶ ἀ ἰ ὴ ᾿ ὴ ἰ  
ο δεμι ς  σωτηρίας  α το ς  ποφαινομένης,  λλ'  ρημοι  συμμάχων  γεγενημένοι  κα  τ ν  λπίδωνὐ ᾶ ὐ ῖ ὑ ἀ ἔ ὶ ῶ ἐ  

πασ ν διημαρτηκότες, ξ ν α το ς μ  μόνον το ς παρόντας κινδύνους διαφυγε ν, λλ  κα  τιμ ςἁ ῶ ἐ ὸ ὐ ῖ ὴ ὺ ῖ ἀ ὰ ὶ ὰ  
ξαιρέτους  λαβε ν  ς  α το ς  δίδου  βασιλε ς  γούμενος,  ε  τ  τ ς  πόλεως  προσλάβοι  ναυτικ ν,ἐ ῖ ἃ ὐ ῖ ἐ ὺ ἡ ἰ ὸ ῆ ὸ  

παραχρ μα κα  Πελοποννήσου κρατήσειν, ο χ πέμειναν τ ς παρ' κείνου δωρε ς ο δ', ργισθέντεςῆ ὶ ὐ ὑ ὰ ἐ ὰ ὐ ὀ  
το ς Ελλησιν τι προυδόθησαν, σμένως π  τ ς διαλλαγ ς τ ς πρ ς το ς βαρβάρους ρμησαν,ῖ ῞ ὅ ἀ ἐ ὶ ὰ ὰ ὰ ὸ ὺ ὥ  

λλ'  α το  μ ν  π ρ  τ ς  λευθερίας  πολεμε ν  παρεσκευάζοντο,  το ς  δ'  λλοις  τ ν  δουλείανἀ ὐ ὶ ὲ ὑ ὲ ῆ ἐ ῖ ῖ ἄ ὴ  
α ρουμένοις συγγνώμην ε χον. ἱ ἶ

 
TRACCIA PER IL COMMENTO

1 Comprensione/interpretazione

Quali contrapposizioni/antitesi percorrono la trama del brano?

2 Analisi linguistica e/o stilistica

Attraverso quali strategie lessicali, stilistiche e argomentative sono espresse tali 
contrapposizioni?

3 Approfondimento e riflessioni personali

Siamo ormai nella Grecia del quarto secolo, sempre impegnata in guerre civili, che la 
indeboliscono di fronte al nemico esterno, ma nelle parole di Isocrate si sentono ancora gli echi 
dell’eroismo ateniese che trionfò contro il grande e invincibile nemico persiano. È cambiato il 
contesto storico, ma non l’elogio di una città che si ritiene superiore grazie ai propri meriti storici 
e culturali. Sviluppa il tema, facendo opportuni riferimenti storici e letterari ad altri autori e 
opere che hanno affrontato il medesimo argomento.


